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Musti/Dimiccoli Giornalino scolastico 

Giunti alla conclusione 

dell’anno scolastico porgo 

un caro saluto a tutti gli 

alunni, alle loro famiglie, al 

personale. Abbiamo tentato in tutti i modi di 

fare scuola, di attuare validi percorsi formati-

vi, arricchendoli di momenti di condivisione e 

di restituzione, attuando laboratori digitali e 

manipolativi, di scrittura classica e di forme 

di comunicazione le più svariate. Abbiamo 

cercato contatti con realtà positive, ci siamo 

avvalsi anche di persone esperte di vari 

settori, abbiamo rinforzato i contenuti ag-

ganciandoli alla realtà vera locale, nazionale 

e internazionale. Porgo a tutti l’augurio che i 

nostri alunni siano sempre al primo posto, 

guidandoli nell’impegno che non può manca-

re, educandoli alla puntualità e correttezza 

che sono valori sociali di alto livello, incorag-

giandoli nella reciproca accoglienza, affinché 

nessuno sia solo nel bisogno e comprenden-

do che anche chi sembra avere pochi mezzi 

può donare tanto in amicizia e riconoscenza. 

Possiamo scoprire il talento in ognuno: que-

sta è la mission della scuola. Vi ringrazio per 

l’esperienza lavorativa e di vita che mi avete 

regalato. Vi ho sentiti al mio fianco nel desi-

derio di ispirarmi alla trasparenza e imparzia-

lità con cui ho cercato di procedere non tra-

scurando varie forme di comunicazione e vi 

ho trovati sempre disponibili a qualunque 

ora e in qualunque giornata, pronti alla colla-

borazione e al confronto anche critico. Tutto 

il personale è stato sempre pronto a fare in 

modo che la scuola abbia funzionato al top e 

vi assicuro che il lavoro ha assunto dimensio-

ni esorbitanti. Sono riconoscente al Consiglio 

di Istituto sempre attento e pronto a dare 

senso istituzionale a tutte le decisioni della 

scuola. Siamo giunti al termine dell’anno 

scolastico anche carichi di stanchezza, con 

qualche nervosismo e malinteso, disposti a 

fare tesoro della nostra esperienza e ritorna-

re rinnovati ed esperti per affrontare il nuovo 

anno. Vi auguro un lavoro di qualità, degno 

di soddisfazioni, i bambini lo meritano, la 

società è complessa e devono essere aiutati 

ad esaminarla, trasformarla, viverla senza 

ansie, ma con serietà. La scuola non si ferma. 

Durante l’estate sono organizzate una serie 

di iniziative ludico-formative che vi invito a 

seguire. Anche sul territorio sono in pro-

gramma proposte estive per far recuperare 

ai ragazzi quella leggerezza (sempre con 

prudenza) e quel piacere di giocare insieme. 

Che i nostri bambini e ragazzi siano felici! 

Buona estate di ripresa. Al rientro riponete 

fiducia nell’istituzione scolastica. Grazie alla 

redazione del nostro giornale on line. Non 

perdete l’entusiasmo, state fornendo un 

servizio importantissimo e ci date testimo-

nianza dell’operato della scuola e dei tanti 

interessi che crescono in essa. 

Porterò un caro ricordo di tutto e di tutti. 

Il dirigente scolastico: Prof.ssa Rosa Carlucci 

Cara dirigente, dire addio non è  facile, implica 

sempre la separazione da posti e persone a cui 

si è affezionati, la fine di ciò che è stato un 

inizio. La nostra scuola è stata per lei un luogo 

da coltivare e far crescere, promuovendo l’etica 

della responsabilità e il senso di legalità. Ha 

dato opportunità di espressione, di socializza-

zione e di  confronto, per dare valore allo stare 

insieme in una comunità scolastica abbastanza 

complessa. Decisa e tenace ha progettato, 

costruito e perseguito piani educativi che valo-

rizzassero nella didattica attitudini e inclinazioni 

di tutti gli alunni dei tre ordini di scuola; per il 

loro benessere scolastico non ha calcolato il 

tempo che spendeva, sottraendolo alla sua 

famiglia. Impegno e professionalità l’hanno 

contraddistinta; disponibile all’ ascolto,  pronta 

al consiglio e alle sollecitazioni, nessuno esclu-

so, tutti inclusi! Ha dato vita, sostenuto e inco-

raggiato il nostro giornalino online CIAK SI SCRI-

VE, dando voce al processo creativo immagina-

rio e reale dei piccoli scrittori in erba. Non ci si 

separa mai dai luoghi che amiamo ma li portia-

mo nel cuore, lei faccia lo stesso con il nostro 

istituto Musti/Dimiccoli. Da docente di mate-

matica e fisica a dirigente, ed  ora a pensionata, 

le auguriamo l’ occasione di impugnare la sua 

vita verso quella direzione che include come 

unico compito: vivere un tempo gioioso e sere-

no con la sua famiglia, specialmente con la sua 

adorabile nipotina; libera da responsabilità e 

preoccupazioni.  AD MAIORA SEMPER 

Ins. A. Ruta                           

                 
Referente: Addolorata Ruta 

Collaboratori: Daniela Gissi (s. dell’ Infanzia)  

Lucia Capuano - Antonia Filannino  ( s. Primaria) 

 Feola Aniello – Annalisa Picardi  (s. Secondaria) 

Buona estate ai nostri lettori 
da tutta la redazione di     

Ciak Si Scrive 
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Stonehenge is in the 
south of England. It’s a 
famous Neolithic site. 

Neolithic man has only got 
these tools. how is it pos-
sible to move the stones? 
It’s still a mystery.  

There are two circles of big 
stones. So, what was Stone-
henge? Maybe an old calendar 
or  maybe a place for magical 
rituals. 
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Siamo giunti al termine dell’anno scolastico e in 

tale occasione vorrei esprimere i sentimenti e i 

pensieri che provo nell’anima in questi ultimi gior-

ni di scuola prima dell’inizio delle vacanze estive. 

Con la mente mi soffermo a ricordare le bellissi-

me e molto interessanti attività didattiche proget-

tate insieme alle colleghe con spirito di collabora-

zione, comprensione reciproca nei confronti delle 

problematiche che sono emerse nel lavoro che 

con impegno e sacrifici noi docenti abbiamo cer-

cato di affrontare nel migliore dei modi possibili 

per raggiungere i risultati tanto attesi. Tutto il 

nostro lavoro è stato finalizzato alla formazione 

dei bambini che in alcuni momenti hanno incon-

trato difficoltà a proseguire i loro compiti in auto-

nomia. Durante il corso di questo anno molti 

bambini non hanno potuto frequentare le lezioni 

in presenza a causa delle ordinanze ministeriali 

che hanno disposto la possibilità ai genitori di 

scegliere la didattica a distanza per prevenire il 

rischio del contagio dal Covid 19. Noi docenti ci 

siamo molto preoccupati di favorire il rispetto dei 

limiti imposti dalle norme sanitarie ma nello stes-

so tempo con tanta tranquillità abbiamo cercato 

di coinvolgere i bambini nell’apprendimento delle 

conoscenze con canti, filastrocche le cui parole 

richiamavano le caratteristiche delle stagioni, del-

le ricorrenze e sugli affetti familiari.  In particola-

re, per sviluppare le loro emozioni abbiamo os-

servato il nostro ambiente scolastico attraverso 

l’accompagnamento nel salone della nostra scuo-

la. I bambini sono stati chiamati per nome, in fila 

ordinata hanno formato un trenino, eseguito gio-

chi, percorsi di coding e hanno esplorato il giardi-

no circostante l’edificio per riflettere sui cambia-

menti dell’ambiente nelle stagioni incominciando 

dall’autunno per poi passare all’inverno freddo e 

alla primavera con la scoperta dei fiorellini i cui 

petali crescono e diventano più grandi. Ogni atti-

vità si è svolta con i suggerimenti verbali trasmes-

si con pazienza, i disegni da colorare, lavoretti e 

addobbi realizzati con vari tipi di carta colorata. Il 

lavoro è stato coordinato grazie alla profonda 

sensibilità e all’ascolto infinito delle nostre re-

sponsabili che hanno condiviso con le proprie 

esperienze didattiche con le nostre iniziative e 

progetti. Le ringrazio tantissimo perché dal loro 

esempio abbiamo appreso indicazioni che ci han-

no permesso di proseguire le attività didattiche in 

spirito di pace e condivisione. Vorrei ringraziare 

tutti i bambini e i loro genitori per aver apprezza-

to i progetti educativi didattici impartiti. E’ stato 

per me un grande successo osservare che il bam-

bino da me seguito si è integrato nel contesto 

scolastico attraverso i gesti di cura e incoraggia-

mento messi in atto per favorire il suo supera-

mento delle difficoltà che sono sempre per me un 

punto di partenza per migliorare la mia formazio-

ne e arricchire il percorso di apprendimento. 

Grazie a tutte le mie colleghe per l’affetto, la col-

laborazione e il rispetto reciproco che ci ha per-

messo di entrare in sintonia come in una famiglia. 

“Ciò che un’insegnante scrive sulla lavagna della 

vita non potrà mai essere cancellato”. Ancora 

grazie!!!!!! 

Ins. di sostegno S. infanzia C. Mastropierro 
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Quello che sta per concludersi, è stato per noi un anno 

molto complicato, trascorso all'insegna dell'incertezza 

e della paura.  A questo bisogna anche aggiungere 

che  la classe prima è da sempre considerata una classe 

impegnativa sia per i bambini,  che per gli insegnanti e i 

genitori.   Ma nonostante tutto, anche tra mille difficol-

tà, chiusure, assenze e quarante-

ne,  siamo riusciti a festeggiare de-

gnamente   la festa delle nostre 

mamme.  I  bambini  delle Prime A 

e B hanno donato  alle loro mam-

me la loro prima grande conquista 

scolastica... un libro contenente "Le 

lettere dei loro sorrisi" in cui ogni 

lettera dell’alfabeto ha suscitato pensieri, rime, sorrisi, 

commenti a volte un po' bizzarri a volte un po’ imperti-

nenti. Si è trattato di un lavoro frutto di un impegno 

giornaliero e  intenso,  un libro che è stato pensato, 

scritto, letto, disegnato e colorato dai bambini stessi. 

Della figura  materna hanno parlato, osservato, spiega-

to, trovato pregi e difetti. Ciascuno di loro ha eseguito 

le varie attività in base  alle proprie 

capacità e attitudini, con la vivaci-

tà  e  la sincera genuinità dei loro anni. 

Ne è venuto fuori un lavoro non pro-

prio perfetto ma che racchiude in sè 

tutto l' amore per la propria mamma.  

Ins. Cinzia Mura 
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Con i piccoli bambini abbiamo osser-

vato la piantina di Barletta, abbiamo 

visto alla Lim alcuni video della no-

stra città e familiarizzato con gli ele-

menti che la caratterizzano. Inoltre, 

abbiamo osservato il nostro quartie-

re per riprodurre un plastico colorato 

del paese e delle strade che i bambini 

percorrono da casa a scuola, cartelli 

stradali, semaforo, strisce pedonali… 

Abbiamo simulato incroci nel salone 

scolastico, utilizzato veri segnali stra-

dali in miniatura e, attraverso con-

versazioni, attività motoria, attività 

musicale e grafica, abbiamo reso 

molto gratificante questa esperienza 

educativo-didattica.     Ins. D. Gissi                                                                                                                     
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L'amministrazione comunale di Barletta 

in collaborazione con l'associazione di 

promozione sociale binario 10 ha lancia-

to il contest per le scuole: "SuperAre'-

insieme tutto è superAbile", rivolto a 

tutte le scuole di Bar-

letta. L'obiettivo è 

quello di sensibilizzare 

sui temi della diversità, 

inclusione, integrazione 

per educare gli alunni al 

rispetto della fragilità. I 

piccoli alunni delle 

classi 1A e 1 B della 

scuola primaria dell'Isti-

tuto Comprensivo 

Musti Dimiccoli di 

Barletta hanno accolto 

con entusiasmo questa pregevole inizia-

tiva mettendosi subito all'opera. Viag-

giando con la fantasia hanno creato la 

filastrocca dal titolo: " La storia del gi-

gante raccontata dai bambini " nata 

dall'Unione dei loro pensieri ricchi di 

fantasia e originalità e arricchita dai loro 

disegni. I piccoli alunni hanno immagina-

to le difficoltà di un giovane cittadino 

Eraclio troppo alto per la piccola cittadi-

na di Barletta. 

Gli ostacoli 

che Eraclio ha 

dovuto supe-

rare sono stati 

tanti le barrie-

re architetto-

niche: strade 

troppo strette 

e porte picci-

ne che gli 

impedivano di 

passare, ma 

anche le barriere invisibili, quelle sociali 

che gli impediscono di vivere una vita 

come tutti gli altri. Un bambino all'inizio 

spaventato dal gigante Eraclio compren-

de le difficoltà che il barlettano dall' 

altezza smisurata deve affrontare. E, 

solo come i bambini sanno fare, riesce a 

far comprendere al gigante buono che 

ognuno di noi è unico e speciale e che 

ciò che poteva sembrare un limite di-

venta un dono. L'altezza smisurata di-

venta una risorsa. Eraclio Gioca meglio 

di ogni altro barlettano alla pallacane-

stro, può aiutare i suoi concittadini, con 

un solo gesto riesce a scavare grandi 

fossi. Tutti i barlettani comprendono gli 

errori commessi e chiedono perdono al 

giovane Eraclio. Una storia a lieto fine 

che ha permesso ai piccoli alunni di 

comprendere temi importanti come 

l'abbattimento delle barriere visibili ed 

invisibili, un percorso didattico educati-

vo che ha permesso di comprendere 

che la diversità può e deve essere vista 

come risorsa, che ognuno di noi in qual-

cosa è unico e speciale. 

Docenti M. Comitangelo/ D. Dicataldo 
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   ERACLIO E LA SUA DIFFICOLTA’ CON L’ALTEZZA 

C’ERA UNA VOLTA         

NELLA CITTÀ DI BARLETTA 

UNA STATUA CHE SI 

SENTIVA STRETTA STRETTA.                                

NON AVEVA MUSCOLATURA 

INDOSSAVA SEMPRE LA SUA ARMATURA 

AVEVA UN BEL COLORITO BRONZATO 

MA DA TUTTI VENIVA CACCIATO 

NON ERA MICA MALEDUCATO, 

QUINDI PERCHÉ NON ERA ACCETTATO?  

ERA IL PIÙ GRANDE DELLA CITTADINA 

E CON UNO STARNUTO SVEGLIAVA 

 TUTTI LA MATTINA 

QUANDO PASSEGGIAVA PER LE VIE 

TREMAVANO TUTTE LE FANTERI 

ERA ALTO E SMISURATO 

NESSUNO IN VISO L’HA MAI GUARDATO 

OGNI VOLTA CHE ANDAVA IN GITA 

ROMPEVA CON LA TESTA OGNI PORTA 

COSTRUITA. 

SOLO UNA NON È IN ROVINA 

SULLA LITORANEA: PORTA MARINA  

IL COLOSSO ERA TRISTE E CONSOLATO: NESSUNO CON LUI  

AVEVA MAI GIOCATO 

LA PAURA DI FARSI MALE 

SPAVENTAVA I BAMBINI CON CUI 

VOLEVA GIOCARE. 

MA ERACLIO NON VOLEVA FAR DEL 

 MALE: IL SUO PROBLEMA ERA 

LA STATURA COLOSSALE  

CON LA CROCE NELLA MANO 

SPERAVA IN UN AIUTO DA LONTANO. 

UN BEL GIORNO SOLEGGIATO 

SI SENTÌ QUASI ABBANDONATO 

E SUL BRACCIO DI LEVANTE SI ERA 

ADDORMENTATO... 

MA SUBITO DA UN BIMBO CURIOSONE 

VENNE RISVEGLIATO 

“CIAO ERACLIO COME STAI? 

QUANTI PENSIERI PER LA TESTA AVRAI.  

TI VEDO SEMPRE SOLO E SCONSOLATO 

 

CHISSÀ QUANTI BIMBI 

 AVRAI SPAVENTATO!” 

ED ERACLIO RATTRISTATO 

CON UNA LACRIMA RIEMPÌ IL FOSSATO. 

“SONO UN GIGANTE CATTIVO E 

MALDESTRO, SONO BRAVO SOLO 

NELLA PALLACANESTRO!” 

E ALLORA FORSE C’È UNA SOLUZIONE: 

BISOGNA SOLO FARE ATTENZIONE 

E DOPO AVER DETTO COSA NON SA  

FARE, PROVIAMO A CAPIRE  

IL SUO DONO SPECIALE:  

NON PASSAVA SOTTO  

AI PONTI MA VEDEVA OLTRE  

GLI ORIZZONTI. 

CON LA FORZA IL COLOSSO 

POTEVA SCAVARE UN GRANDE FOSSO 

E L’ALTEZZA CHE AVEVA IN DONO 

NON LO RENDEVA MENO BUONO! 

CON L’AIUTO DEL PICCOLO BAMBINO 

ERACLIO SCOPRÌ DI ESSERE UN BRAVO 

CITTADINO 

MA PER UNA CITTÀ A MISURA  

DI COLOSSO OGNI OSTACOLO 

ANDAVA RIMOSSO! 

NIENTE PIÙ MURI E PORTE PICCINE 

NON BISOGNAVA PIÙ COSTRUIRE  

STRADINE. 

CALATO IL SOLE E TORNATO A 

 BARLETTA TUTTI LO ACCOLSERO  

NELLA PIAZZETTA: 

NESSUNO DESIDERA L’ABBANDONO 

TUTTI IN CORO CHIESERO PERDONO 

ERACLIO ERA FELICE E SODDISFATTO 

CAPÌ CHE NON ERA LUI 

 AD ESSERE INADATTO 

PER QUESTO DECISE  

DI USARE I SUOI DONI  

PERCHÉ TUTTI IN QUALCOSA  

SIAMO BUONI! 

 

Concorso Artistico letterario 
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Non ci sono più i pirati perché per colpa della vecchiaia se 

ne sono andati dopo aver combattuto tanto con i loro cap-

pelli in testa, le loro spade e i galeoni con le bandiere. Si na-

scondevano su un’ isola con nuvole, temporali , tanta pioggia 

e mari freddi come i ghiacciai.                                  

                                   Gresy Rizzi 3^ E  

I pirati erano dei cercatori di tesori cerca-

vano l’oro, diamanti, perle preziose, collane 

e bracciali e molti altri oggetti preziosi. Lo-

ro attraversavano i mari  con i loro galeoni,  

ma ad un certo punto a causa di una forte 

tempesta affondarono con i loro tesori, la 

loro gamba di legno e il loro uncino e da 

quel momento non si sono visti mai più. 

Angela Lattanzio 3^F  

Nel mare  vivevano i pirati su galeoni decorati con 

statue di sirene. In un giorno di festa navigavano 

tra onde altissime, mai viste. L’ equipaggio non so-

pravvisse ma il capitano sì...E con gli occhi pieni di 

lacrime e il cuore triste continuò ad attraversare i 

mari fin quando un forte vento lo spinse in mare e 

annegando, morì . S’ incontrò con tutta la ciurma 

in un posto meraviglioso, il PARADISO, qui si riab-

bracciarono e continuarono le loro avventure navi-

gando felici e fieri tra le nuvole.                     

 Giorgia Calò 3^F 
I pirati sono persone che tanto tempo fa combattevano su grossi galeoni. Un 

giorno i pirati avvistarono tantissimi squali affamati, che si avvicinarono ai 

loro galeoni. Iniziarono a spararli contro e a scappare, ma furono inseguiti da-

gli squali che ruppero anche i loro galeoni e tanto affamati inghiottirono i pi-

rati. Per questo i pirati sono scomparsi  dalla Terra, anzi dai mari! In questi 

tempi, però, la loro scomparsa insospettisce molte persone… 

                                                                                               R.  Diella 3^ F 
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La parola bugia significa pren-

dere in giro la gente sentendo-

si superiore. Ma non è affatto 

così, dire le bugie ti allontana 

da tutti. Il bugiardo racconta 

fatti diversi dalla realtà. Ad 

esempio se ha preso un brutto voto, dice 

che ha preso un bel dieci, oppure per non 

studiare inventa tante scuse. Quindi stia-

mo attenti, perché le bugie vengono sempre 

scoperte. Dire la verità è avere rispetto 

degli altri.             Michele Dibenedetto 3F. 

Alcune volte le persone dicono le 

bugie per ottenere un gioco, un og-

getto o molte volte  anche per salvar-

si dai guai . La verità è una cosa 

spontanea che ti porta verso il  giu-

sto cammino, la bugia invece a diffe-

renza della verità ti porta nel cammino 

sbagliato dove non cresce la verità, ma 

solo cattiveria, odio e tristezza. Ti accorgi 

di una bugia quando una persona non ti 

guarda negli occhi, trema perché non è 

sicura di sè ed è ansiosa.                 

 Polli Diomede Francesco 3^F 

Si narra che le talpe un tempo avessero un re mol-

to vanitoso che oltre alla bellezza voleva avere 

una buona vista, così strappò a ciascun suddito 

quel poco di vista che essi avevano, così lui pote-

va vedere e ammirare le meraviglie del bosco  di 

giorno e di notte. Mentre da quel giorno tutte le 

talpe diventarono cieche.                 L. Civita 3^F 

Un tempo le talpe si divertivano a devastare i 

campi di grano scavando buche profonde. Il 

sole, che stava lì in cielo ad osservare tutto, 

stanco e arrabbiato decise di punire le talpe, 

accecandole con i suoi raggi di sole . Così, 

da allora non possono più distinguere un 

campo di grano da uno di fiori e vivono sem-

pre sottoterra senza quasi mai uscire per la 

paura di essere assalite da un animale feroce.  

                                            A. Gismondi 3^F 

Fu così che un giorno Don Tap, il sacerdote talpa, durante il battesimo 

delle piccole talpe  esagerò con l’ immersione nella terra, accecando le 

talpe che crescendo non sono mai riuscite a distinguere il giorno dalla 

notte. Ora poverine sono sempre sotto terra, escono solo per cercare 

cibo.                                                 V. Dicataldo 3^F 
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London is the capital of England and of U.K. It has 

about seven million people. The River Thames runs 

through London. People from all over the world visit 

London to see Buckingham Palace, the Houses of Par-

liament, Westminster Abbey and the Tower of Lon-

don. There are many museums, theatres and parks in 

London, also offices and factories. 

...Is the London home of The Queen. If the flag                    

is flying on the top it means she is at home. It was 

built in 1703 and contains 775 rooms. At the back 

there is Buckingham Palace garden, the biggest pri-

vate garden in London, which also contains a lake.                                                                           

In the forecourt of the Palace the 

Changing of the Guards takes place 

every day at 11.00 in the morning. 

The Palace of Westminster is where the two Houses of Parliament of the United Kingdom (the 

House of Lords and the House of Commons) conduct their sittings  
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...Is one of the famous landmarks in the 

world. Officially, “Big Ben” doesn’t refer 

to the whole clock tower (also known as 

St. Sthephen’s Tower), but to the huge 

thirteen ton bell that strikes the hour. A 

lot of people, not only English, can rec-

ognize its characteristic sound. 

was built in 1894 and is one of the finest, most 

recognisable bridge in the world. It opens to 

let big ships pass through.  

...Is an old castle next to the River Thames. Today it 

is a museum containing the British Crown Jewels.                                                                            

There are 38 “Beefeaters” at the Tower.                                                                                                                

They are the guardians of the Tower.                     

They wear traditional Tudor uniforms. 
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There are also eight  black ravens on 

the Tower. They have got clipped 

wings, so they can’t fly away. People 

say that if they fly away something ter-

rible happens in England.  

...Is the church where kings and queens 

are crowned and buried. You see the 

tombs of most of them and of many 

other famous poets, writers, heroes 

buried here. 

...Is the highest observation wheel in the world. The 

Eye is 135 metres high. There are 32 capsules. Each 

capsule can hold 25 people. A trip on the London 

Eye lasts half an hour. 

https://youtu.be/X8zLJlU_-60  

https://youtu.be/X8zLJlU_-60


 Pagina 13 

PROGETTO ISTAT 
“Censimento permanente 

sui banchi di scuola” 
 
La classe 3^C della scuola secondaria di I grado ha par-

tecipato al progetto ISTAT “Censimento permanente sui 

banchi di scuola”, realizzando, come prodotto finale, 

una presentazione multimediale animata dal titolo 

“Diverso genere – Uguali Diritti”. Il progetto è nato da 

un lavoro di approfondimento di educa-

zione civica relativo all’Obiettivo 5 

dell’Agenda 2030. Analizzando i dati 

Istat i ragazzi hanno avuto la possibilità 

di riflettere sull’uguaglianza di genere 

nel nostro Paese. Nella prima fase del nostro percorso 

abbiamo chiarito il significato di censimento della popo-

lazione, che è diventato oggi permanente, quale stru-

mento importante per conoscere il nostro Paese. In 

seguito abbiamo imparato a ricercare informazioni uti-

lizzando le banche dati messe a disposizione dall’Istat. 

Nel nostro progetto, in particolare, abbiamo confronta-

to il ruolo della donna di oggi nella società con quello 

degli anni passati e abbiamo messo a confronto la con-

dizione della donna nelle tre aree geografiche d’Italia: 

nord, centro e mezzogiorno. Abbiamo potuto rilevare 

che nel nostro Paese non è stata ancora raggiunta una 

piena parità di genere, anche se molto è stato fatto ri-

spetto al passato. E’ stato interessante notare, ad esem-

pio, come il livello di istruzione femminile, ai 

nostri giorni, supera quello maschile anche nel 

mezzogiorno d’Italia. Dalle ricerche statistiche 

sono scaturiti importanti spunti di riflessione 

volti a favorire la promozione della cultura 

della parità tra i sessi e il rispetto delle differenze di ge-

nere.  

Prof.ssa Francesca Laporta 

Docente Referente progetto ISTAT Scuola Secondaria 
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La classe 3^D ha partecipato al pro-

getto Istat realizzando, come pro-

dotto finale, un video dal tito-

lo “A braccia aperte!”, una 

storia vera di integrazione e 

accoglienza che mette insie-

me intercultura e statistica. Il rac-

conto di Soufiane dà voce a quanti 

hanno dovuto lasciare la propria 

terra d’origine per ricostruire in 

Italia un futuro migliore; accanto a 

ciò l’analisi dei dati ci aiuta a capire 

la portata del fenomeno. L’educa-

zione all’ Intercultura in una scuola 

che ormai accoglie ragazzi di etnie e 

culture diverse deve nascere pro-

prio da esperienze semplici, sentite, 

da racconti quotidiani come questo: 

educare all’intercultura infatti non 

è solo accoglienza, integrazione ma 

significa “andare verso l’altro e tor-

nare a se stesso, arricchito dall’e-

sperienza del confronto e dello 

scambio”. Il progetto ISTAT, con 

l’analisi dei dati relativi alla immi-

grazione nella nostra Regione e nel 

nostro Comune, ha permesso ai 

ragazzi di scoprire l’entità del feno-

meno immigratorio nel nostro terri-

torio: gli alunni hanno potuto com-

prendere quanti giovani hanno sto-

rie simili al loro compagno di classe, 

e hanno potuto riflettere su quanti 

invece, partiti con tanti sogni dalla 

propria terra, hanno ahimè avuto 

destini diversi, andando incontro 

alla morte. 

Prof.ssa Anna Lisa Lanciano 

Referente progetto ISTAT 3^D 

PROGETTO ISTAT 
“Censimento permanente 

sui banchi di scuola” 

(Grafici del 2019)  

Persone straniere a Barletta  

Marocchini in Puglia  

Continua pag. 10 
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A braccia aperte! 
Ciao! Io sono Soufiane, ed oggi vorrei raccontarvi la mia storia… andiamo!  Nasco 13 anni fa a Ben Slimane, una cittadella di campagna 

vicino Casa Blanca, nella quale ho vissuto sino all’età di 2 anni, quando mia madre ha deciso di ricongiungersi con mio padre che già da 

5 anni soggiornava in Italia dove lavorava come muratore.  Preparati i documenti e presi i bagagli ci dirigiamo verso una nuova vita. 

Sapete che in Italia circa 8.8% della popolazione è straniera? E che in Puglia sono 9982 le persone marocchine su 133690 stranieri Apo-

lidi (7,5%)?  Non ricordo molto del mio arrivo in Italia, soltanto mio padre commosso che mi abbraccia.  L ’integrazione all’interno della 

società è stata abbastanza facile, nonostante ci siano comunque stati atti di razzismo.  Anche se non c’era la nostra famiglia con noi, 

non ci sentivamo soli, perché, qui a Barletta, c’è una grande quantità di stranieri. Nella BAT sono circa 893 le persone marocchine di cui 

512 maschi e 381 femmine, circa l’ 8.9%. Qui a Barletta le persone provenienti dal Nord Africa sono circa 370 più precisamente quelle 

marocchine sono 151. Siamo una grande famiglia! Ma, la inclusone nella società non è stata data soltanto da ciò. Dovete sapere infatti 

che Barletta, è una città molto accogliente, e di questo noi siamo grati! Circa 414249 marocchini vengono in Italia, per i più disparati 

motivi; molte volte il viaggio di coloro che sono in cerca di una nuova vita non va a buon fine; pensate, soltanto in questi due anni sono 

morti in mare più di 3674 immigrati.d Ma tutte le famiglie che ce l’hanno fatta, famiglie come la mia, ringraziano l’Italia e posso dire di 

sentirmi a tutti gli effetti un cittadino italiano così come tutti i miei amici. 

                                                                                                                                                                                                     Soufiane Doumi 
Valeria Doronzo, Maria Vittoria Giaquinto, Cosimo Manna,  Enza Sciusco, Maria Sara Spadaro, Alessio Zanaga 

                                                                                                                                                                                                       3^D scuola secondaria 
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PROGETTO ISTAT 
“Censimento permanente sui banchi di scuola” 

DaD o Presenza? 

Nell’ambito del progetto ISTAT, è stato realizzato 

un cartellone creativo con i dati relativi agli alunni 

della scuola di appartenenza che hanno optato per 

una scelta didattica. I ragazzi hanno rilevato i dati 

statistici della popolazione scolastica dell'Istituto 

Comprensivo Musti-Dimiccoli relativa alla facoltà 

di scegliere se continuare in Didattica a distanza 

oppure in presenza. I dati sono stati ricavati dalla 

segreteria scolastica e dai coordinatori. Autore del 

cartellone l’alunno Francesco Terrevoli della 3^A. 

Prof.ssa Mariafrancesca Stanchi 

Referente progetto Istat 3^A 

Nell’ambito del progetto ISTAT, è stato realizzato un car-

tellone creativo che mostra la regione Puglia con dati 

statistici relativi alla popolazione che è stata vaccinata 

contro il Coronavirus. I ragazzi hanno fatto un'indagine 

statistica relativa alla popolazione pugliese che ha ricevu-

to la prima o la seconda o nessuna dose del vaccino anti-

covid19. I dati sono stati estrapolati dalle ASL locali, tabu-

lati e convertiti in percentuali. Gli alunni hanno deciso di 

rappresentarli tramite un areogramma creativo. 

Autori del cartellone gli alunni: Alessio Qiu e Vincenzo Cappai 

della 3^B 

Prof.ssa Mariafrancesca Stanchi 

Referente progetto Istat 3^B 

Rosso, giallo o verde? 
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Concorso fotografico nazionale  
 

“Sosteniamo il nostro ambiente!” 

Primo Premio       

La nostra scuola si è 

classificata al primo 

posto alla seconda 

edizione del Concorso 

Fotografico Nazionale 

“Sosteniamo il nostro 

ambiente!", indetto 

dall'I.I.S.G. Vallauri 

di Fossano. Le tre 

foto vincitrici sono 

state scattate dalla 

classe 2^B della scuo-

la secondaria di I 

grado, guidata dal 

prof. di Tecnolo-

gia, Luca Mele, refe-

rente del concorso. Al 

concorso hanno aderi-

to complessivamente 

trenta istituti scola-

stici di tutte le regio-

ni italiane, per un to-

tale di 2157 alunni 

coinvolti. La premia-

zione si è svolta il 15 

Maggio in diretta 

streaming sul canale  

Youtube “Emobility 

Fossano” e su piatta-

forma Webex, in colle-

gamento diretto con 

gli organizzatori e le 

due alunne autrici 

degli scatti fotografi-

ci vincenti, Giulia Chi-

sena e Melissa Iurino. 

Alla premiazione han-

no partecipato in qua-

lità di membri della 

giuria e di ospiti, il 

Dirigente Scolastico 

dell’I.I.S.S. Valluri, i 

componenti del Comi-

tato Tecnico Scientifi-

co “Emobility Fossa-

no”, il sig. Francesco 

Crudo, il capitano Pao-

lo Sottocorona 

(esperto di meteorolo-

gia e scrittore) e la 

sig.ra Linda Maggiori 

(blogger e leader 

dell’associazione 

“Famiglie senz’auto”. 

Grazie a tutti gli 

alunni della nostra 

scuola che hanno par-

tecipato con grande 

interesse e coinvolgi-

mento e ai docenti che 

li hanno guidati, 

prof.sse Colizzi, Selli-

tri e Zocco.  

Ecco le tre fotografie 

vincitrici del concorso. 

Prof. Luca Mele 

Docente referente 

Concorso 

 

Non possiamo continuare a 

bruciare le risorse della no-

stra Terra e proseguire 

sulla strada dei combustibili 

fossili... o il nostro futuro 

andrà in fumo. 
Giulia Chisena 2^B 

Mondo in plastica 

Più l'accendi più si spegne! 

Il mondo è nelle 

nostre mani e con le 

nostre mani lo stia-

mo rinchiudendo in 

una mortale serra 

di plastica!   

Basta! ...e riciclia-

mo! 
Melissa Iurino 2^B 

La Terra nelle nostre mani 

Il bene della Terra è un nostro 

dovere, non possiamo lavarcene 

le mani o ce le sporcheremo 

indelebilmente!  

Occhio! 

Giulia Chisena 2^B 

Le nostre alunne Giulia e Melissa partecipano  

alla diretta su piattaforma Webex 
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Gli alunni delle classi 2^A, 2^B, 2^C, 2^D, 2^E e 

3^D della Scuola Secondaria di I grado giovedì 27 

maggio hanno partecipato all’incontro, in video-

conferenza su Google Meet, con la Dottoressa 

Elena Piccinin, ricercatrice presso il Dipartimento 

di Scienze Mediche di Base, Neuroscienze e Orga-

ni di Senso dell’Università agli Studi di Bari. Una 

importantissima occasione di crescita formativa 

per i nostri ragazzi, volta a conoscere meglio il 

mondo scientifico, grazie alla testimonianza pro-

fessionale ed umana di una ricercatrice. 

I nostri alunni hanno potuto scoprire le nuove 

frontiere della ricerca sul cancro e riflettere sui 

corretti stili di vita, necessari a prevenire tale ma-

lattia, a cominciare proprio dall’alimentazione. 

Entusiasmo, curiosità e interesse hanno animato  

ragazzi e docenti che hanno assistito all’evento. Si 

ringrazia la dottoressa Piccinin e la responsabile 

della Segreteria esecutiva dell’Airc Puglia per aver 

reso possibile tale evento. 

                                          Prof.ssa Anna Lisa Lanciano 

                                                   Referente Progetto Airc 
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Giovedì 27 maggio, gli alunni delle classi 

terze della scuola secondaria di I grado 

Dimiccoli hanno partecipato all’incontro 

online nell’ambito del Progetto “Storie di 

talenti”, ideato dallo scrittore e formato-

re Tommy Dibari, in sinergia con l’Amministrazione Comu-

nale, all’interno del settore delle Politiche Giovanili. 

Obiettivo principale quello di far conoscere e dare visibilità 

a quei talenti barlettani che, in diversi campi, sono riusciti 

a realizzare i loro sogni con grinta, determinazione e tena-

cia, così da motivare le giovani generazioni a guardare a 

loro futuro con speranza e rinnovata fiducia, senza mai 

smettere di credere nelle proprie capacità. Ospite dell’in-

contro l’allenatore e dirigente sportivo barlettano Gennaro 

Delvecchio, ex calciatore di serie A che ha vestito anche la 

maglia della Nazionale nel 2006. Ad animare il dibattito, 

l’ideatore del progetto 

Tommy Dibari, moderatore 

dell’incontro, e i nostri 

alunni, molti dei quali ap-

passionati di calcio e sport, 

che, spinti da curiosità ed 

entusiasmo hanno posto molte domande al campione bar-

lettano. Diversi ed estremamente interessanti gli spunti di 

riflessione e le risposte di Gennaro Delvecchio che, citando 

anche il grande Pietro Mennea, ha sottolineato come sia 

fondamentale impegnarsi con costanza, determinazione e 

spirito di sacrificio per coltivare una passione, raggiungere 

l’obiettivo che ci si è prefissati e coronare il sogno che solo 

in questo modo può diventare realtà. 

Prof.ssa Annalisa Picardi 
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La nostra scuola è una scuola 

“Green”, infatti ha un grande giardino 

ed è circondata da alberi, peccato 

però che tutto questo verde non sia curato adeguata-

mente. Per questo motivo, noi alunni delle classi 2 ^ B- C 

abbiamo pensato di chiedere aiuto alle grandi fabbriche, 

presenti sul territorio, affinché, adottandoli, possano 

prendersene cura. Sabato 22 maggio 2021, abbiamo par-

tecipato ad una manifestazione. Eravamo in palestra e ci 

siamo collegati in video conferenza con altre scuole. 

All’evento hanno preso parte, anche, la nostra Dirigente, 

le rappresentanti dei genitori e il Sin-

daco della nostra città Cosimo Canni-

to. La maestra Maddalena ha comuni-

cato a tutti i partecipanti “il nostro sogno” e dopo abbia-

mo guardato il video dei nostri lavori. Il nostro video è 

stato il più bello e il più “sprintoso”, regalandoci allegria e 

spensieratezza.  Alla fine della manifestazione eravamo 

un po’ stanchi e “affamati”, ma allo stesso tempo 

soddisfatti e contenti dell’esperienza vissuta. Speriamo 

che questa manifestazione sia di aiuto al nostro verde.                      

Testo collettivo delle classi 2^B C.              

Noi insegnanti abbiamo un "Sogno" che condividiamo con i nostri piccoli alunni: la salvaguardia e la cura degli alberi che sono 

nel giardino ed intorno alla nostra scuola. Il giardino oltre ad essere un polmone verde per tutto il quartiere (che di zone verdi 

non ne ha) ė anche un luogo didattico importantissimo per noi.  Per queste ragioni ci siamo rivolti alle due grandi aziende d i 

Barletta: la TIMAC e la Buzzi Unicem per avere il loro aiuto e far adottare gli alberi. Adesso aspettiamo che ci diano delle  rispo-

ste concrete.                                                                                                                                                          Le insegnanti                                                                            
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La giornata nazionale della Legalità si celebra il 23 

maggio, perché ricorre la strage di Capaci nel 1992, 

quando un’esplosione di inaudita potenza investì la 

Fiat Croma blindata, su cui viaggiava il giudice Gio-

vanni Falcone, e le due auto della scorta. Falcone è, 

insieme a Borsellino, il simbolo della lotta dello Sta-

to alla mafia. Nell’esplosione perdono la vita Gio-

vanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo e gli 

agenti della scorta. Il magistrato Paolo Borsellino 

muore in un attentato, dopo 57 giorni dalla strage 

di Capaci. E’ l’esplosione di un’autobomba con 50 

chili di tritolo che lo uccide, con cinque uomini 

della scorta. Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, 

fin dal principio, hanno sempre lottato per eliminare 

la mafia, in particolare per abbattere “Cosa Nostra” 

detta genericamente mafia siciliana, che è un’orga-

nizzazione criminale di tipo mafioso-terroristico 

presente in Italia, soprattutto in Sicilia. Purtroppo 

sono tante... troppe le vittime di mafia. Uomini 

martiri della legalità, morti in nome della giustizia!  

Tra tanti ricordiamo anche il sindaco Marcello 

Torre.  Il 23 novembre, un terremoto violentissimo 

sconvolse gran parte del sud Italia, facendo quasi 

tremila vittime. Ad essere colpito è anche il paese 

dei Pagani, nel salernitano, dove era sindaco l’av-

vocato Marcello Torre. Si opporrà fermamente alle 

infiltrazioni criminali negli appalti per la ricostru-

zione del suo paese. Per questo venne ucciso l’11 

dicembre 1980, neanche un mese dopo il terremo-

to, da uomini legati a Raffaele Cutolo. Secondo me 

è giustissimo ricordare le vittime di mafia, perché 

dobbiamo sempre continuare con forza e coraggio 

a combattere contro le ingiustizie e la violenza. È 

importante che tutte le persone che si sono battu-

te per far valere le leggi e combattere le associa-

zioni criminali, oggi vengano ricordate e ringrazia-

te, come ad esempio Giovanni Falcone, Paolo Bor-

sellino, Marcello Torre, Giovanni Spampinato, Pep-

pino Impastato, Rosario Livatino... Spetta a noi 

dare eco al loro operato!  

Antonella Diviccaro 

2^A scuola secondaria 

“Gli uomini passano, le idee restano, restano le 
loro tensioni morali  

e continueranno a camminare sulle gambe di altri 

uomini” 

(Giovanni Falcone) 

Marcello Torre 



 

Rosario Livatino nacque a Cani-

cattì nel 1952, figlio di Vincenzo 

Livatino -impiegato dell'esattoria 

comunale - e di Rosalia Corbo. 

Conseguita la maturità classica, 

nel 1971 si iscrisse alla Facoltà di Giurisprudenza di Palermo, 

presso la quale si laureò nel 1975. Sin da ragazzo partecipò con 

grande impegno all'Azione Cattolica. Fu un uomo mite e reli-

gioso, un magistrato appassionato. Tra il 1977 e il 1978 prestò 

servizio come vicedirettore in prova presso l'Ufficio del Regi-

stro di Agrigento. Sempre nel 1978, dopo essersi classificato 

tra i primi in graduatoria nel concorso per entrare nella magi-

stratura italiana, venne assegnato presso il tribunale ordinario 

di Caltanissetta. Nel 1979 diventò sostituto procuratore presso 

il tribunale di Agrigento e ricoprì la carica fino al 1989, quando 

assunse il ruolo di giudice a latere. Come Sostituto Procuratore 

della Repubblica si occupò fin dagli anni ottanta di indagare 

non soltanto su fatti di criminalità mafiosa, ma anche di tan-

genti e corruzione, mise in ginocchio la “stidda”, applicando i 

metodi investigativi di Giovanni Falcone. Nel 1982 aprì un'in-

dagine sulle cooperative giovanili di Porto Empedocle, in parti-

colare sui criteri con cui erano finanziate dalla Regione Sicilia-

na. Nell'ambito di tale inchiesta, Livatino si trovò ad interroga-

re diversi politici dell'agrigentino (gli onorevoli Angelo Bonfi-

glio, Gaetano Di Leo e Calogero Mannino) sui loro rapporti con 

esponenti mafiosi locali. Nella sua attività si era occupato di 

quella che sarebbe esplosa come la Tangentopoli siciliana, 

utilizzando tra i primi lo strumento della confisca dei beni ai 

mafiosi. Venne ucciso il 21 settembre 1990 a soli 38 anni men-

tre era a bordo della sua vettura, una vecchia Ford Fiesta, 

quando fu speronato dall'auto dei killer. Tentò disperatamente 

una fuga a piedi attraverso i campi limitrofi ma, già ferito da 

un colpo ad una spalla, fu raggiunto dopo poche decine di 

metri e freddato a colpi di pistola. Le prime indagini sull'omici-

dio Livatino procedettero molto velocemente grazie so-

prattutto alla testimonianza di Pietro Nava, un agente di com-

mercio originario di Milano che si trovava a passare da lì per 

caso con l'auto ed assistette, come testimone oculare, all’omi-

cidio. Il 7 ottobre 1990, gli uomini dello SCO della Polizia di 

Stato, individuarono ed arrestarono nei pressi di Colonia  i 

ventitreenni Paolo Amico e Domenico Pace, esponenti della 

‘stidda’ di Palma di Montechiaro da tempo residenti in Germa-

nia. Il 9 maggio di quest’anno Papa Francesco ha portato a 

termine il processo di beatificazione del “giudice ragazzino” 

votato alla legalità e di grande fede cattolica, un grande esem-

pio per tutti noi. Secondo me è giusto ricordare le vittime della 

mafia, perché seguendo l’esempio di questi eroi possiamo 

continuare a combattere contro la mafia, incoraggiando così 

tutti i cittadini a credere nella legge e nella giustizia. La legge è 

importante e va rispettata, perché stabilisce che cosa è giusto 

e cosa non lo è, senza di essa ci sarebbe scompiglio nella co-

munità civile e prenderebbero il sopravvento i più prepotenti. 

La giustizia per me è lo strumento usato per chi non rispetta la 

legge sia nei confronti dello Stato sia nei confronti delle altre 

persone, perciò è giusto che chi commette errori, violenze o 

soprusi, debba “pagare” con la reclusione o con altre sanzioni.  

Doronzo Nicola Pio  

2^A scuola secondaria 
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Rosario Livatino 

Oggi, per la  Giornata della Legalità in classe abbiamo ricordato tutte le vittime di mafia. Io ho deciso di 

approfondire la conoscenza di Peppino Impastato, un giornalista conduttore radiofonico e attivista italia-

no. Sin da giovane Peppino Impastato si è battuto contro la mafia, denunciando collusioni con la politica 

e i traffici illeciti, ma nonostante ciò il 9 maggio del 1978 il capo di ‘Cosa nostra’ diede l’ordine di uccidere 

Impastato, che morí a soli 30 anni in seguito ad una esplosione di una carica di tritolo. Io penso che sia 

giusto ricordare le vittime della mafia non solo il 23 maggio di ogni anno, ma ogni giorno in memoria di tutta la gente che 

purtroppo è morta per scoprire la verità sulla mafia. Secondo me è molto importante rispettare la legge per far sì che non 

si verifichino delle situazioni spiacevoli, come in questo caso la perdita di persone che si sono battute per la giustizia. Per 

me la giustizia rappresenta qualcosa per cui combattere e, allo stesso tempo, la volontà di riconoscere e rispettare il diritto 

di ogni uomo o donna, grandi o piccini, senza alcuna differenza.                                     G. Sguera 2^ A secondaria 

Peppino Impastato 
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Giuseppe Impastato, Giovanni Spam-

pinato, Cosimo Cristina sono nomi di 

giornalisti molto famosi, che si sono 

sacrificati per scoprire la verità sulla 

malvagità della mafia. I due giornalisti 

che mi hanno colpita maggiormente 

sono GIUSEPPE IMPASTATO e GIO-

VANNI SPAMPINATO. Oggi entrambi 

sono molto ricordati e vengono onora-

ti molto per ciò che hanno fatto per 

distruggere la mafia. Giuseppe Impa-

stato denominato anche Peppino nac-

que il 5 gennaio del 1948, a Palermo 

nella città di Cinisi all’interno di una 

famiglia mafiosa. Suo padre e so-

prattutto suo zio furono dei veri e 

propri componenti della mafia, ma 

Peppino, manifestando la giustizia, si 

allontanò dal padre e a 17 anni creò 

un giornale insieme a un gruppo di 

amici. Il loro giornale portò confusione 

e minacce e per questo si verificò la 

chiusura del progetto. Ma i ragazzi 

non si arresero e continuarono a lotta-

re contro tutte le ingiustizie e le illega-

lità della mafia. Nel 1977 fondò una 

radio autofinanziata detta RADIO AUT, 

in cui rese pubblici tutti gli affari dei 

mafiosi. Il 9 maggio 1978, il giorno 

dell’omicidio del presidente Aldo Mo-

ro, il suo corpo venne ritrovato sui 

binari della ferrovia. I suoi assassini, 

riuscirono a far credere che fosse sta-

to un suicidio, ma solo nel 2001 furo-

no condannati i veri responsabili, gra-

zie alle testimonianze della madre di 

Peppino, Felicia e degli amici. Oggi 

Peppino è un simbolo di coraggio, 

determinazione e onestà. Un altro 

famoso giornalista vittima di mafia e 

molto ricordato è Giovanni Spampina-

to. Giovanni Spampinato nacque a 

Ragusa il 6 novembre 1946 e a soli 25 

anni diventò corrispondente del quoti-

diano L’Unità e successivamente de 

L’Ora di Palermo. Cominciò la sua 

attività giornalistica nel periodo della 

cosiddetta Strategia della Tensione 

che ebbe inizio con la Strage di Piazza 

Fontana il 12 dicembre 1969. All’età di 

25 anni pubblicò un’ampia inchiesta 

sul neofascismo. Un lavoro condotto 

sui territori di Ragusa, Catania e Sira-

cusa col quale riuscì a documentare le 

attività illecite e la criminalità organiz-

zata che controllava il traffico di opere 

d’arte, armi, sigarette e droga. Una di 

queste attività illecite erano guidate 

da Angelo Tumino, personaggio molto 

conosciuto a Ragusa che oltre al suo 

mestiere di ingegnere si occupava 

anche della vendita di reperti archeo-

logici. Nella notte del 25 febbraio 1972 

venne assassinato. Il corpo venne 

ritrovato con un foro da proiettile in 

mezzo agli occhi. Nelle indagini che 

seguirono venne anche coinvolto il 

figlio del presidente del tribunale di 

Ragusa, il giovane ventottenne Rober-

to Campria. I quotidiani locali parlaro-

no molto poco dell’accaduto, ma Gio-

vanni Spampinato fu l'unico giornalista 

che continuò a scrivere articoli sulle 

indagini dell’omicidio. Nei suoi articoli 

Spampinato rivelò che, subito dopo 

l’omicidio, Campria si trovava in casa 

del morto a rovistare tra le sue carte e 

i suoi oggetti. Nella notte del 27 otto-

bre 1972, Campria decise di chiudere 

la questione per sempre. Telefonò a 

Giovanni facendogli intendere di voler 

parlare con lui. Giovanni arrivò all’ap-

puntamento e parcheggiò davanti alle 

porte del carcere di Ragusa. Dopo una 

violenta discussione, Campria gli sparò 

sei colpi di pistola per poi andare a 

costituirsi al direttore del carcere. 

Giovanni Spampinato venne portato in 

ospedale nel tentativo estremo di 

salvargli la vita, ma dopo un po’ di 

tempo morì. La storia di Giovanni 

Spampinato è la storia di un ragazzo 

che cercava la verità dove nessuno 

aveva interesse a trovarla. Era rimasto 

solo in questa ricerca e a fermarlo 

prima dei proiettili fu il muro del silen-

zio e dell’indifferenza.  Per me questi 

due giornalisti, morti per scoprire e 

diffondere la verità, sono e lo saranno 

per sempre degli eroi. Queste due 

vicende sono molto diverse, ma hanno 

lo stesso significato: fare di tutto per-

ché la verità venga allo scoperto. Non 

dobbiamo mai nasconderci, ma so-

prattutto dobbiamo parlare in nome 

della VERITÀ e difendere la GIUSTIZIA. 

Antonella Diviccaro 

2^A scuola secondaria 
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Un grazie particolare all'associazione " Centro Studi Barletta in Rosa - A.P.S" , che 

ci ha dato la possibilità di partecipare a questa bellissima esperienza. Durante il 

Carnevale abbiamo prodotto delle maschere, ognuno di noi ha espresso la propria 

creatività, usando materiali riciclati. È stato un momento bellissimo vissuto con i 

nostri amici . Speriamo di poter vivere altri momenti così felici. Un grazie speciale 

alla Presidente dell'associazione, la Prof. ssa  Mariagrazia Vitobello.  
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La giornata 

mondiale 

degli alberi 

rappresenta 

l’occasione 

privilegiata per porre l’attenzione sull’importanza 

degli alberi per la vita dell’uomo e per l’ambien-

te. Da sempre gli alberi ci raccontano la storia, 

migliorano il clima, rendono più vivibili gli inse-

diamenti urbani, proteggono il suolo e migliorano 

la qualità dell’aria. La festa dell’albero è un'occa-

sione per coinvolgere e sensibilizzare soprattutto 

i bambini e le generazioni future all’acquisizione 

di una sana coscienza ecologica per affrontare 

problemi ed emergenze ambientali sempre nuovi 

e su scala globale. E’ importante, dunque, sin 

dalla scuola dell’infanzia far primeggiare un’edu-

cazione al bello che non consiste meramente nel-

la fase dello sguardo su quel che più l’attira e ap-

paga; si tratta dapprima di rispettare ciò che am-

mirati o contemplativi osserviamo. E’ un principio 

che si pone alla base di tutte le cose (amare in-

clude anzitutto il rispetto) ed il quale è bene che 

si possieda sin da quando più carichi di meraviglia 

siamo, vale a dire nella prima infanzia. Sorge così 

il significativo progetto “Service Green”, patroci-

nato dal Rotary Club di Barletta, il quale con la 

presenza di un nuovo albero “Il Falso Pepe” che 

agisce da antiparassitario naturale ha accresciuto 

il fascino di ben sette scuole. Tra queste affiora la 

scuola dell’infanzia “De Nicola” IC. Musti Dimic-

coli, nel cui splendido giardino il nuovo alberello 

regna con molti altri. Il giorno 25 Maggio 2021 

alla presenza del Dirigente Scolastico Prof.ssa 

Rosa Carlucci e dei rappresentanti dell’associazio-

ne, i bambini con animo festoso hanno accolto 

l’albero al ritmo di canti e versi, impegnandosi al 

rispetto e alla cura del dono ricevuto. Con il salu-

to finale è stato impresso il sugello a questo mi-

rabile progetto. 

Festa dell’albero 25 Maggio 2021 

Le insegnanti  T. Cafagna / M. Matarrese 
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Poco più di venti giorni alla conclusione di 

un altro anno scolastico ed è tempo di tirare 

le somme, fare il bilancio di otto mesi tra-

scorsi insieme…Abbiamo raggiunto tutti gli 

obiettivi?...Abbiamo acquisito le competen-

ze?… Senza ombra di dubbio non è stato né 

un anno semplice, né sempre sereno ma è 

stato un crescere in tutto e per tutto, non 

solo a livello puramente didattico o di svi-

luppo di competenze, ma soprattutto a livel-

lo umano. E cosi, in un comunissimo giorno 

scolastico  i bambini ci stupiscono, ci sor-

prendono e trasmettono importanti lezioni 

di vita... ci ricordano che ogni giorno è un 

giorno importante, è un giorno per impara-

re, un giorno per crescere. I bambini non 

pensano né al passato, né al futuro si con-

centrano completamente sul presente, riu-

scendo a godersi ogni attimo che vivono, 

giocando e imparando. Gioco: mi diverto, 

scopro gli altri, mi metto d’accordo, collabo-

ro, condivido, controllo le mie emozioni , 

imparo a gestire i conflitti. Scopro come fun-

ziona il mondo: penso, mi esprimo, faccio 

domande , cerco risposte. L'amore per il 

gioco: giocare   è fondamentale nella cre-

scita di un bambino. I bambini ci insegnano 

a ridere a crepapelle per le cose più semplici 

della vita, a perdonare senza serbare ranco-

re, a prenderci il tempo di osservare le cose 

e le persone con curiosità, interesse e 

una mente sgombra da limiti, paure e pre-

giudizi. Il segreto della felicità nei bambini 

non è, come  pensano gli adulti, riuscire 

nell’ardua impresa di essere amati dagli al-

tri, ma saper amare in modo incondizionato 

qualcun altro. Insegnare ai propri bambini 

a chiedere scusa quando il loro comporta-

mento causa un problema o un torto a qual-

cuno è utile, gli dà un modo per formalizza-

re la fine delle ostilità. È importante che il 

bambino diventi consapevole dell’effetto dei 

suoi comportamenti, ed è anche importante 

che apprenda come riconciliarsi dopo una 

lite o riparare a un gesto violento.  Il bambi-

no ha bisogno di avere accanto un adulto 

deciso, fermo nelle sue convinzioni ma nello 

stesso tempo il più̀ possibile tranquillo e 

positivo.                                                

Ins. S. Balestrucci S. dell’ Infanzia De Nicola 
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È una tranquilla giornata scolastica presso la Scuola dell’Infanzia “Enrico De Nicola”.  In classe gli alunni si sono organizzati in pic-

coli gruppi seguendo le proprie inclinazioni: le femminucce danno libero sfogo alla propria creatività attraverso il disegno libero e 

i  maschietti, da bravi ingegneri, costruiscono con i mattoncini Lego macchine, mostri e parchi per dinosauri. All’improvviso, que-

sti ultimi sentendo l’irresistibile bisogno di presentare le proprie creazioni a tutta la classe, decidono di coinvolgere   anche  le 

femminucce… che prontamente respingono “l’intrusione” dei loro compagni. 

Gabriele e Ivan decidono di mettere in atto la loro vendetta… e mettono nero su 

bianco le loro idee poiché hanno  già imparato a scrivere autonomamente.  

Il messaggio custodito nella frase, arricchita 
da colori e immagini… non lascia dubbi! 

Intanto le femminucce, ignare di quello che di lì a poco 
sarebbe accaduto, continuano serene le loro attività. 
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Se i maschietti si erano illusi che le femminucce non sapessero inter-
pretare il messaggio della missiva… si sbagliavano grandemente!  

La delusione per ciò che hanno letto ha prevalso sulla  felicità di aver 
ricevuto  una lettera. 

Il compito delle insegnanti è anche quello di mediare 
e riportare l’equilibrio tra i gruppi. 

Sinceramente pentiti, i due facinorosi cercano di “salvare il salvabile”… 
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Una leccatina e la busta è pronta per essere spedita e consegnata… 
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Chi l’ha detto che, per parlare di felicità, servono milioni di parole? Spesso, bastano frasi 
semplici ma significative per esprimere un concetto  anche complesso. 
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 In classe abbiamo voluto ricordare il nostro valoroso con-

cittadino, con ricerche e lettura di informazioni inerenti agli 

eventi storici dei quali è stato protagonista. Chi è Raffaele 

Musti? E’ un tenente barlettano, nato a Barletta il 26 luglio 

1903, che nel 1933 assume il comando delle truppe coloni li 

“dubat”. “I miei genitori mi aspettano, ma devo compiere il 

mio dovere”. Raffaele Musti riferì queste parole, quando gli 

venne concessa una licenza-premio, preferendo restare in 

Somalia, piuttosto che tornare a Barletta, sua città natale. 

Cerchiamo di capire in quale periodo il nostro tenente si tro-

va a combattere. Siamo nel periodo in cui Mussolini aveva in 

mente di creare un vasto impero coloniale in l’Etiopia.  L’Etio-

pia era un Paese africano indipendente in cui il 22 novembre 

del 1934 si verificò un incidente che determinò, in seguito, lo 

scoppio della guerra italo-etiopica. 600 soldati abissini attac-

carono il campo di Ual-Ual, occupato da 400 soldati italiani e 

somali “dubat”. Il 5 dicembre del 1934, nel momento in cui 

gli abissini stavano per vincere, la situazione si ribaltò grazie 

all’intervento di Raffaele Musti. Grazie alle sue strategie di 

difesa, le truppe avversarie furono sconfitte e il fortino di Ual-

Ual venne liberato. Durante una battaglia Raffaele Musti fu 

colpito da una pallottola, tuttavia riuscì a dare disposizioni 

per la battaglia ad un graduato dubat prima di morire. Cadu-

to il 22 novembre 1935, fu sepolto a Gabredarre. La battaglia 

fu vinta dagli italiani e per le sue imprese valorose gli venne 

conferita la medaglia d’argento alla memoria e il comune di 

Barletta ha intitolato a Raffaele Musti la nostra scuola e la via 

adiacente. Raffaele Musti è un orgoglio per la nostra città, 

perché è stato un esempio di coraggio, di forza, di attacca-

mento al proprio dovere e alla propria patria. 

DIMASTROGIOVANNI FEDELE  CLASSE 5^ C 
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Noi maestre, come le mamme dei nostri bam-
bini, sappiamo fin troppo bene che i nostri 
alunni crescono davvero in fretta e, in un 
battito di ciglia, ce li ritroviamo già grandi! Ec-
co perché cerchiamo sempre, nei limiti del 
possibile, di non perderci nemmeno un attimo 
della loro crescita, perché, ahimè, indietro 
non si può tornare. Ma una cosa possiamo 
sicuramente farla, ed è conservare quanti più 
RICORDI sulla loro esperienza scolastica! Tutte 
noi insegnanti, abbiamo un cassetto della 
cattedra, o della scrivania di casa, piena di di-
segni stropicciati, letterine dal tratto ancora 
incerto, foto di gruppo più recenti e altre in-
giallite dal tempo. In quest’ anno così partico-

lare, tante  sono le cose successe… alcune più 
divertenti altre meno, che hanno lasciato trac-
cia nella mente dei nostri alunni. Nei limiti del-
le loro capacità e competenze, ogni bambino 
ha sfogliato l’album dei propri ricordi di que-
sto primo anno scolastico… 
Mi piace pensare che da grandi, saranno felici 
di poter avere così tanti pezzetti della loro in-
fanzia impressi nell’archivio della nostra scuo-
la alla voce  
anno scolastico 2020/21 - Classi 1e A/B. 

Ins. Cinzia Mura 

I testi sono stati scritti in classe e corretti soltanto in minima parte, conser-
vando la loro autenticità e purezza, a volte sfrontata, a volte disarmante.  

La mattina quando mi sono svegliata ero emozionata e 

non vedevo l’ora di andare nella Scuola Primaria. Le 

mie maestre mi hanno fatto imparare a contare, dise-

gnare, scrivere e leggere. La mia classe è tanto colora-

ta e sembra di stare in un sogno. Io e la maestra Cinzia 

ci siamo conosciuti alla recita del Bruco e la farfalla. Io 

e la maestra Margherita ci siamo conosciuti in classe. 

Io ho avuto difficoltà a fare la E in corsivo però passa-

no i giorni e ho imparato a farla benissimo. Aurora e 

Noemi sono le mie amiche migliori. Il primo amico di 

scuola è stato Mirko, non lo conoscevo tanto ma sape-

vo sarebbe stato l’amico migliore. La mia materia pre-

ferita è Arte invece quella che non mi piace è Matema-

tica perché mi annoio tanto. La maestra Cinzia mi ha 

insegnato a fare i suoni A E I O U E le sillabe MA ME MI 

MO MU poi si è aggiunto il maestro Michele che fa 

Scacchi e ci fa diventare più intelligenti; lui ci ha inse-

gnato tante cose. Per qualche tempo però, siccome c’è 

il COVID, non abbiamo fatto più Scacchi perché abbia-

mo fatto SMARTWORKING...ma da quando siamo ri-

tornati finalmente tutto è ricominciato come prima. 

Grazie maestre vi voglio tanto bene!! 

Io mi ricordo quando il primo giorno di scuola le maestre ci 

hanno dato i fiorellini di tutti i colori, erano bellissimi. Il mio 

ricordo preferito è che ho conosciuto tanti amici di scuola 

nuovi e i miei amici sono Zaira, Maya, Francesca Dibitetto e 

Claudio sono i miei migliori amici. Io non  conoscevo le 

maestre, solo la maestra Cinzia conoscevo e con le maestre 

mi sono divertita con loro. Mi ricordo quando sono entrata 

la prima volta in quella porta per entrare dalla porta 

dell’entrata della porta della scuola. Il primo giorno di pri-

ma ho visto tanti colori sulle pareti e quando sono entrata 

sulle pareti non c’erano le lettere perché non le avevamo 

ancora studiate. Con le maestre abbiamo fatto tanti giochi, 

tipo abbiamo imparato Inglese con la maestra Maria con 

tante cose, animali, colori, oggetti scolastici e il resto. Con 

Matematica abbiamo imparato i numeri, la più la meno e 

con la Maestra Cinzia abbiamo imparato la divisione in silla-

be e le lettere per scrivere in corsivo. Mi ricordo che quan-

do avevo cinque anni avevo lo zaino piccolo delle LOL e ora 

che ho sei anni sono diventata più grande e ora lo zaino è 

grosso e di ELSA e ANNA. Grazie maestre, viva la scuola!!   

http://bit.ly/2EmPKxJ
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Il primo giorno di scuola quando ho visto le maestre mi 

sono emozionato. Le cose più belle che ho visto sono 

state le maestre. In classe c’erano i cartelloni con scritto 

“TUTTO ANDRÀ BENE”. Quando ho conosciuto meglio le 

maestre ero molto felice. Quando ho fatto la DAD ero 

molto dispiaciuto perché non vedevo in faccia le maestre. 

Il primo giorno di scuola ero indeciso su quale zainetto 

scegliere, io sarò sempre indeciso! Quando vado a Scac-

chi sono sempre sfigato perché non prendo mai la coro-

na. Quando ho incontrato tutti questi compagni di classe 

ero molto felice. 

Il primo giorno di scuola ho incontrato degli amici nuo-

vi. Io ho imparato le lettere nuove. Il mio migliore ami-

co è Francesco Damato, quando ho bisogno lui mi 

aiuta tanto. La mia maestra preferita è la maestra Cin-

zia perché ci fa parlare e ridere tanto. Vorrei che la 

scuola continui anche se è faticosa ma se qualcuno mi 

aiuta io sono più felice soprattutto quando c’è la mae-

stra Daniela. 

Quando sono arrivato a scuola mi è venuta tanta emozio-

ne perché le maestre erano nuove. Il primo giorno di 

scuola ho conosciuto i nuovi compagni e mi sono sentito 

strano perché non li conoscevo. Quando usciamo fuori a 

mangiare è molto bello perché all’asilo non ero mai usci-

to a mangiare fuori. Il primo giorno di scuola le maestre 

hanno dato un fiore fatto a mano ad ognuno di noi. I 

primi giorni di scuola alcuni bambini avevano il banco 

invece gli altri erano senza banco però abbiamo lavorato 

lo stesso e quanto abbiamo lavorato! La maestra Cinzia ci 

ha caricato le paginette di lettere, la maestra Michela ci 

ha dato un fiume di paginette di numeri ma alla fine 

siamo arrivati a Maggio e stiamo lavorando bene. 

Io avevo paura il primo giorno di scuola perché pensavo di non 

essere bravo anche se invece sapevo scrivere e leggere. A scuola 

mi piaceva tanto il muro dipinto, la maestra l’ha fatto perché 

pensava che la scuola non fosse bella. Io il primo giorno di scuo-

la ero emozionato perché stavo per conoscere le mie nuove 

maestre e i miei nuovi amici. Il mio amico preferito è Giuseppe 

perché lui lo conosco da tanto ed è sempre stato mio amico. Io 

adesso ho un amico che non mi piace ed è Francesco P. perché 

lui urla sempre e disobbedisce alle maestre. La materia che mi 

piace di più è Scacchi e la materia che mi piace di meno è Mate-

matica. Io a scuola imparo tante cose e le maestre più insegna-

no più io imparo. 

Il primo anno di Scuola Primaria io mi sono emozionato tanto 

perché ho conosciuto tanti amici a scuola. Quando sono en-

trato  a scuola ho scoperto che c’era una parete colorata con 

bambini, fiori e farfalle e anche un arcobaleno con tanti colori 

e una scritta “Andrà tutto bene!” Poi un giorno ho studiato la 

lettera A, poi conoscendo le lettere ho imparato a scrivere e 

poi ho imparato a dire l’alfabeto. Io quando ho cominciato a 

imparare  l’Italiano non conoscevo niente e poi piano piano 

ho imparato tutto. Quando io faccio il pagliaccio a scuola la 

maestra mi sgrida sempre. Io un giorno ho conosciuto France-

sco e Raffaele e siamo diventati migliori amici. Ho conosciuto 

tante maestre: la maestra Francesca e la maestra Cinzia, la 

maestra Michela. La materia che mi piace di più è Italiano, 

Matematica e anche Religione. Sono stato contento di venire 

in questa classe perché quando sono entrato  in classe ho 

visto una mia amica che veniva con me all’asilo e ci siamo 

incontrati qui a scuola. 

Io avevo paura delle maestre perché non le conoscevo ma loro 

mi vogliono bene e la paura mi è passata. Io pensavo che la 

scuola era brutta invece è bellissima. Io ho imparato anche le 

lettere, pensavo che erano difficili e invece ci sono riuscita. 

Pensavo che la scuola era noiosa invece è tutto bellissimo. 

Quando abbiamo fatto i lavoretti mi sono divertita tanto. Le 

maestre sono belle ed eleganti, io pensavo che erano vecchie 

invece sono un po’ giovani e intelligenti. Le maestre non sono 

ciucciarelle ma sanno tutto e mi piacciono tutte. Le maestre mi 

hanno insegnato tante cose. Io voglio tanto bene alle maestre. 

Evviva La scuola, evviva la scuola! Andrà tutto bene! 
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Quando era il primo giorno di scuola avevo tanta paura 

perché non sapevo fare niente però quando ho cono-

sciuto meglio le maestre ho imparato le stagioni, i nu-

meri e le lettere, i mesi e a leggere, a fare i calcoli. Io 

sono sempre bravo però certe volte prendo brutti voti 

per la scrittura. La maestra che mi piace di più è Religio-

ne. La materia che per me è più noiosa è Italiano e Arte. 

  

Il mio ricordo più bello di Scuola Primaria è quan-

do ho fatto le mascherine di Carnevale e quando 

ho conosciuto tutti questi amici. Un altro mio 

ricordo è quando ho scoperto com’era la classe e 

la prima compagna che ho guardato è stata Zaira 

che già conoscevo come Domenico. Il ricordo più 

bello di tutti è stata la foto di gruppo e ne abbia-

mo fatte due. Poi quando sono entrata in classe 

mi sono meravigliata che non c’era solo la lava-

gna ma c’era anche la LIM. Il primo anno di scuo-

la eravamo tutti un po’ ciucci ma man mano che 

sono passati i mesi siamo diventati più bravi. Per me la scuola è importante perché si impa-

rano tante cose. Il primo giorno di scuola mi 

ero emozionata perché ero contenta di cono-

scere le maestre e i compagni. Quando sono 

entrata in classe in questa scuola mi sentivo 

come a casa e mi ero affezionata. A me la 

materia che mi piace di più è Matematica, 

Religione, Italiano, Scienze e Storia. Quando 

abbiamo imparato le lettere, il muro della 

classe si è riempito di più. Il primo giorno di 

scuola le maestre ci hanno dato i fiorellini 

colorati con dietro scritto “Viva la scuola!” I 

primi giorni di scuola ero molto lenta ma pas-

sando i giorni sono diventata sempre più velo-

ce… come un fulmine. 

Il primo giorno di scuola ho conosciuto nuovi compa-

gni e nuove maestre. Noi abbiamo imparato nuove 

lettere. Il primo giorno di scuola le maestre ci hanno 

dato un fiorellino e dietro c’era scritto “Il primo  

giorno di scuola”. Il primo giorno io e i miei compa-

gni e le maestre abbiamo giocato alla LIM. Con la 

maestra Michela abbiamo fatto esperimenti e abbia-

mo imparato l’addizione e la sottrazione. La mia 

maestra dice che non ho molta voglia di lavorare 

ultimamente, all’inizio ero molto veloce a fare i com-

piti. Io sono molto bravo in Scienze e la maestra mi 

chiama “Piero Angela” perché so tante informazioni 

sugli animali. 

Il giorno più bello è stato bello perché la maestra 
Cinzia ci ha dato  i fiorellini di plastica. Io ho 
conosciuto dei compagni bravi, carini e dolci. La 
maestra Daniela è una maestra dolce perché 
quando io mi metto a piangere mi coccola. Le 
maestre sono migliori e pure i miei compagni, 
ma la mia amica migliore è Maya. Io non ho mai 
conosciuto mai in vita mia una più simpatica di 
Maya.  La scuola è molto bella piena di colori 
come l’arcobaleno. Sui muri della nostra classe 
c’è un arcobaleno. La scuola è stata colorata 
dalla maestra Cinzia con un arcobaleno di fiori e 
farfalle. 
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 Il Premio nasce per mantenere viva la memoria 

di eventi che, durante gli anni della Shoah, hanno 

visto persone che nel clima di odio hanno scelto 

la solidarietà e la fraternità contribuendo fattiva-

mente alla salvezza di chi in quel momento era 

oggetto delle persecuzioni razziali (Giusti tra le 

Nazioni - www.yadvashem.org)  

L’idea è nata a Mombaroccio (PU) perché proprio 

qui la famiglia Sarano è scampata alla Shoah 

grazie all’aiuto e alla solidarietà di alcune fami-

glie di Mombaroccio, del comandante tedesco 

Erich Eder e dei frati francescani del convento 

del Beato Sante. Ed è anche grazie a questo pre-

mio che si vuol onorare la memoria dei protago-

nisti di questi fatti. Per conoscere la storia della 

famiglia Sarano si veda il video al seguente link  

  https://youtu.be/6SBY8RsQphY 

Hanno partecipato al progetto le classi quarte 

sez. A-B-C-D-E , realizzando un racconto in sto-

rytelling  sulle vicende della famiglia  Sarano, in 

piattaforma BOOK CREATOR  dal  titolo  

 “ LA LUCE DELLA SOLIDARIETÀ” , ins referente 

Bruno Anna Maria Loreta.  

Commento delle 5 rappresentanti di classe e a 

nome di tutti i genitori: 

“Nonostante le attività svolte a distanza, a causa 

della pandemia,  siamo riusciti a cooperare come 

una vera squadra, per questo concorso dalla te-

matica importantissima: LA SOLIDARIETA’.  La 

maestra Anna Maria Bruno ha guidato i nostri 

figli in questo percorso e  ha coinvolto anche noi 

genitori, entusiasti di scoprire,  insieme ai nostri 

figli, argomenti interessanti e di alto valore mo-

rale.  Un gruppo di alunni  a rappresentare tutti 

gli alunni delle 5 classi: TUTTI NOI, ALUNNI DELLE 

CLASSI QUARTE, SIAMO GIOIOSI DI AVER RICEVU-

TO QUESTO RICONOSCIMENTO COSI’ COSI’ IMPOR-

TANTE,  NONOSTANTE LA NOSTRA ETA’.  I NOSTRI 

RINGRAZIAMENTI VANNO ALLA NOSTRA DIRIGEN-

TE, PROF.SSA CARLUCCI ROSA, PER AVERCI DATO 

LA POSSIBILITA’ DI PARTECIPARE A QUESTO CON-

CORSO COSI’ IMPORTANTE E ALLA NOSTRA MAE-

STRA BRUNO ANNA MARIA PER AVERCI DATO FI-

DUCIA IN QUESTO LAVORO INTERESSANTE E CHE 

NON DIMENTICHEREMO MAI.  

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 

  https://www.youtube.com/watch?

v=bpX_GlfoN_k&authuser=1 

LINK DEL SERVIZIO DEL TG  

https://youtu.be/ZA0FgFji01E 

https://youtu.be/6SBY8RsQphY
https://www.youtube.com/watch?v=bpX_GlfoN_k&authuser=1
https://www.youtube.com/watch?v=bpX_GlfoN_k&authuser=1
https://youtu.be/ZA0FgFji01E

